dda cmanmerda omeraa arno 
vgegio la 9 LT Lo 


‘e l'Egitto + _ ».56- 
pridionale - 
dntr'stppone, Cai è Aumialia” pid 
Gli abbonamenti che si prendonò per l'estero 
devono pagarsi in ore. 


l'Unione repubblicana. A! di }à di que- 
ata vi sono immediatamente i radicali, 
con cui i membri dell'Uniòno hanno 
> | molti punti ili contatto. Il Centro sini- 


grafia, non sì pubblica il Giornale. 


utorità dei plebisci 


] Roma, 5 Gennaio st poteva riuscire senza difficoltà. ; peg 
— urca cz | Di tal posizione intermedia. esso ora | Piuto. Ma i piebisciti in Italia, pro 
n gue il signor Mario, non hanno fatto 


E il solo fatto dol 


icarnazione 


qualo già includo come parle principato l Il signor Alberto Mario, che scrive 
in nome dei redattori della Lega, ra- 
giona nella seguento guisa : è disputa= 
i tuttavia la 
li accetta come un fatto com- 


Martedì, 6 Gennnio 1980 


L'OPINIONE 


Giornale Quotidiano 


Né 


Ran 
CR 
del Giornale. — Noa si restituiscono i manoscritti. 
Rane 
FAT Pie e dino, vi dl le 10 Pal 
EAT 


cio d'unguento lenitivo. sulle pisghe 
della domocrazia, ma in fondo è una 
questione per la quale nessuno si 
@ si commuove. Rimane il suffragio uni- 
versalo, ch'è un'arma potente in mano 
di chi l'adopera. Il suffragio univorsale 
dà ragiono a Napoleone III, a Bismarck, 


p N ra o Dafaure © dei Wadding: | sltro che acclamaro l'Italia una con |. Mac-Mahon, a Thiors, a Gambet 
BOLLETTINO POLITICO |selwione si bufuuso o di Nadine | Goo Savoia lermino dei pcb, | sconto chi 1 interroga. È uno piu 
— mento cioco, e in Italia gioverebbe a 


rotto. Minaccio di 
, non vi sono, n° 
ricoli di r 


fica che l'equilibrio 


Non abbiamo nolizie estore. 11 telo= non è legittimo lo Statuto, © 


pe raccontarci altro cho 
cin pes 
questa parto. Il discors 
L'overno egiziano, Ritorneremo, per con- | gnor Frevcinet col nunzio pontificio fu 
genno tentativo di rimetterla in bi- 
lofa testimonianza delle buone 


versa poi 
Re, deri 


quanto alla legitt 


lare quandochessia abolire 


Mario, della Lega dei Duo Mai 
giornale che ne rappreseni 
Il ragionamento correrebbe 


| sposta 
troppo immed 
tica. 
Dell'Irlanda non si hanno buone no- 
Ml Times, segnata- | velle. Vi è grande miseria nelle pro- 
un lungo articolo, | vincie dell'Ovest, del Centro e del Mez- 
zodi. La duchessa di Marlhourogh, mo 
glio del vicerò d'Irlanda, ha fatto ap- 
pello alla carità da' suoi concittadini 
inglesi. Ma questi, che di solito sono 
generosi, non largheggiano nelle sot- 
toscrizioni. L'Irlanda respinge l'elemo- 
sina dell'Inghilterra. I suoi oratori lo 
hanno dichiarato reiteratamento. Quindi 
l'Inghilterra è tarda a soccorrere co- 
loro che ne rifiutano così sdegnosa- 
mento gli aiuti. Si è porsuasi, d'altra 
parte, che a guarire i mali di quell'in- 
poggiano. E il sig. di Froscinet non si | felice provincia non ci vogliono solto- 
Tmboggia sopra i medesimi elementi so- | scrizioni, ma leggi nuove, clio modif 
Lia i quali si appoggiava il sig. Wad= | chino lo condizioni della grande nro- 
Ragion. La questione che i francesi e | prietà e generino una più onesta situa- 
fncho gli stranieri si propongono at- zione agraria. La duchessa di Marlbo 
tualmento, non è so il muovo ministero | rough non raccoglierà gran, cosa. E 
Sla nuova maggioranza possano mi- neanche il signor Parneli, il famoso 
Sacciare In tranaillità della Francia © |} agitatoro irlandose, il fondatoro della 
Rell'Europa; ma si chiede se il reconto | « Lega territoriale e nazionale, » che 
Srvimento verso la Sinistra non si ri- | è andato in America a sollecitare 
produrrà immediatamente o se il centro ' carità degli emigrati irlandesi, ‘otterrà 
Ti eracità non sarà portato al di là del | denaro dagli americani, per quello che 
fusto in coi la repubblica è lo forma | pare dal linguaggio di alcuni giornali 
Hel gorerno che meno disunisce. ll si- | di New-Vork. da, in compenso, egli 
fai Thiers, il signor Giulio Simon, il | trarrà utile partito del grande amore 
Esnor Dufaure è il signor Waddingion | che tutti gli emigrati, anche dopo aver 
SiFfrcocempavano di non compromettere | adottato altra patria, conservano alla 
queste privilegio del governo repubbli- | terra nativa. 
cano, e noi non abbiamo alcuna ragione 


di supporre che la politica del sig. «di LA LEGA DEI DUE MACELLI 
Freycinet si discosti dallo spirito che 


to Iorpitato 1 suoi. predecessori. Ma. | I nuovo giornale Za Zoga della dee 
PO ministero © al di Ta © | siocrazia è l'organo della Loga dei Due 


formula dei plebiscit 


fortante avrenime 
senza avverti 

Monte, vi consacrò 
the consuonn in tulto colle nostre idee 
© del qualo riprodurremo il seguente 
masso: e Nossun'allra opposizione spia- 
Titolo incontrerà il nuovo ministero, 
fe suoi principii, fuori quella che gli 
minacciano gli intriganti del bonapar- 
fistmo ed i fanatici intransigenti. Ma 
non è perciò meno vero che il cambia- 
mento del ministero ha spostato il cen- 
tro del potere. I ministri sono più o 
meno le creaturo e gli strumenti delle 
maggioranze, sopra lo quali essi sì ap- 


plebisci 


© i suoi logittimi discondenti. » 


monarchia, non come forma ira! 


è sofisma che valga a nega 


di storia moderna: la formul 
bisciti è impressa a caratteri 


Blicano. 
È vero che il 
prevodendo l’obbi 


intendiamo quali sieno per lu 


etro i i dell 
Sika. si trovano dei compelitori, il _ui | Macelli, sorta qualche moso fa con in- lare. Egli parla di minoranze e mag- 
Successo produrrebbe, c in Francia e in | tendimenti schiettamente repulblicani , gioranzo! Ci vuole un bel coraggio a 


© che affermava il suo proposito di riu- 
nire tutte lo varie forze dol partito re- 
pubblicano in un fascio. Poichè è noto 
che per questi signori il vocabolo de- 
mocrazia è sinonimo di repubblica. 
è por essi democratico chi non 
pubblicano : sulla quale opinione ci sa- 
robbe molto a ridire, se ci piacesse di 
intarolaro una discussione oziosa sul 
valore © sulla fortuna dello parole. 

‘Al modo stesso che abbiamo esami- 
nato i programmi dei nuovi giornali 
dericali 0 conservatori venuti alla luco 
negli scorsi giorni, così estmineremo 
anche îl programma del nuovo giornale 
ropubblicano, e se dovremo ripetere 
cose già dette altre volte, la colpa non 
è nostra, ma del programma stesso, che 
non contiene alcuna novità e riproduce, 
con dogmatico sussiego, tutti gli antichi 
luoghi comuni nella parto dottrinale © 
qutto le solito inesattezze nella parlo 
storica. 


Europa, una giusta inquietudine. Se 
quelli Ja cui influenza domina nelle file 
dei repubblicani e che aspirano a £o- 
ornaro la repubblica quando sarà ve- 
iuto il loro tempo, sono saggi e previ» 
denti affretteranno a dare delle 
provo irrecusabili del loro proposito di 
resistere vigorosamente tanto alle cor- 
renti rivoluzionarie quanto alle correnti 
reazionarie. » 

N Times rode il poricolo del nuovo 
ministero, Non lo esagera, ma neppure 
lo nascondo. Del resto lo spostamento 
della maggioranza, e quindi ancora il 
cambiamento del Contro del governo, 
non li abbiamo solamente segnalati 
<ino dal primo giorno, ma li avevamo 
da lungo tempo previsti. Il giornale in- 
glese confida ancora nel senno del si- 
gnor Gambetta. Imperocchè al presi- 
dente attuale della Camera si riferi- 
scono evidentemento le sue ul 
role. Prendere una posizione interme- 
dia tra la rivoluzione e la reazione, 
non è cosa facile per un partito, il 


pubblicani in 

‘asserziono sarà accolta con 

pio d'omerica ilarità. 
Neppure il signor Alberto 


lo Joro domande a tre punti: 


mm 


pratica del loro progi 
staro il patto nazioni 
stretto © sancito dagl'italiani 


a dispetto dei Duo Macelli. 
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APPENDICE 


PRONTE DI BRONZO 


è sprezzante nè s'accrebbe di un tono, 

— Basta così! — ei disse: io son 
pronto a rendervi soddisfazione, sebbene 
n uomo che avvilisca colanto se stesso 
non abbia diritto a quella solita tra 
gontiluomini. 

— Ma voi vorrete nondimeno de- 
gnarvi ? — gridò Ugo che avea la spuma 


quando sarà irrigid 
gorò di là ove non vi sarà 
rambi , ov 


tempo meco, e morrò almeno 


serò anci 


voi, 6 


ROMANZO alla bocca. — Ah, quanta generosità ! 
si — Voi avete la scelta: spada o pi-| — Voi non sembrate in voi stesso. 
stola. — Vorresto sfaggirmi! — esclamò 
ULALI — Nionte! niente di ciò! Codeste — Ora non più! So lo spavento 
' <dnl tedesco) sono soddisfazioni solite! E voi non vi | vi agghiaccia il cuore, tanto meglio ; 


dovoto esser sforzato... oltre a ciò io | la lotta sarà più breve. 


tiro male. 

Possiamo lasciare cho la sorle de- 
cida. 

— Troppo mite! troppo mile! 


— Chi? — proruppe Ugo con un'or- 
ribile sghignazzata d'ironia edi farore. 
— Chiî È cotosto il chiedoto ancora ? 


1 AI din di voi 


dunque, si può dir legittimo il Re, ma 
Lega domanda una Costituento. Vice- 


ndo la sovranità dal popolo, 
no consegue che può la volontà popo 


monarchia; guod est în votis di Alborto 
lo idee. 


il signor Alberto Mario non avesso di- 
menticato un fatto importante, cioò la 
la quale non è 
così semplice © nuda com'egli dice. 
Spetta a noi di rammentargliela. Coi 
fu votata «la unione al regno 
Italia. sotto il governo monarchico= 
costituzionale del Re Vittorio Emanuele 


plebisciti è espresso questo concetto, il 
quale è ben diverso da quello somma- 
riamente riassunto nel programma della 
Lega. Coi plobisciti si è dunque dichia- 
rato di volere l'Italia una; la monarchia 
costituzionale, che è quanto dire lo Sta- 
tuto: il Ro Vittorio Emanuele e i suoi le- 
gittimi successori, Jocchè significa la 


governo, ma come forma definitiva el 
immutabile. Questi sono i fatti, nà vi 


Mario è parso comodo di lasciarli nella 
ponna; svonturatamento por ]ui, si tratta 


sui palazzi municipali di tutto lo città 
d'Italia, © a nessuno verrà in mento di 
orcarla, ridotta a leziono democratica, 
nello colonno del nuovo diario repub- 


signor Alberto Mario, 
ione, ha avuto cura 
di lasciarsi aperla una scappatoia © di 
accettare i plebisciti con riserva, come 
fatti compiuti © non come deliberazioni 
fondate in diritto; ma, in verità, non 


timo manifestazioni della volontà popo- 


Sostenere che questa è V'Italia delle mi- 
noranze e che Ja maggioranza è rap- 
presentata dalla Lega della democrazia 
e dalla Lega dei Due Macelli! Per 
quanto sia cresciuta l'audacia dei re- 
ja, è certo che que- 


suoi amici credono sul serio che gl 
liani vogliano seguirli per questi 
E dopo il lungo preambolo restringono 


universale, abolizione del giuramento 
palitico, palto nazionale. Questa pare 
ch'essi credano abbia ad essero la parto 


il qualo è stato 
narchia costituzionale di Casa Savoia, 


stare ancho la proposta di abolire il 
giuramento politico che sarebbe una 


————— — —& 


cia, ben so che non vi lasciorò mai più; 
che questa mano vi stringorà ancora 
.. lo vi respin- 


fo vi trarrò meco nel- 
‘abisso affinchè vi sfracelliato ad un 


tezza cl'ella non appartorrà neancho a 
morendo. 


— Non so nommeno ciò che volete 
— profferi. Coloman asprament 
‘Ancora non ho mostrato, io credo, paura 


chi snpesso meglio approfittaro dell’ 
gnoranza © doi pregiudizi dello plebi. 
In questo caso, so ne persuada il si- 
guor Mario, ci sarebbe la probabilità che 
tra la Laga doi [ue Macelli © cl 
il suffragio] universal preferi 
ultimi. Îl signor Alberto Mario o i su 
amici non no ritrarrebbero un consi- 
ilerevole guadagno e non godrebbero 
la libertà che godono ora e della quale 
abbiamo una splendida testimonianza 
nol fatto che quattro o cinque collabo- 
ratori del nuovo giornale repubblicano 
sono impiogati dello Stato. monarchico. 
E tutto ciò sia detto, senza entrare în 
molte altro considerazioni sul suffragio 
universale, che furono più volto esposto 
© sullo quali ci parrebbe ozioso il ritor- 
nare, poichè il signor Alberto Mario 
che dice di ripudiare « tutti gli a priori 
senza gambe » si mostra poi fanto 
intamorato di questo a priori che non 
ha nà gambe, nè braccia, nè capo, nè 
coda. 

La comparsa di questa Lega della 
democrazia non ci commuove. Di gior= 
nali repubblicani in Ialia ne son nati 
giù parecchi. Vissero senza lodo © mo» 
rirono senza compianto, appunto perchè 
non rispondevano ai bisogni 
aspirazioni degli italiani. Tutt" 
mantengono viva un'inquiotudine ch'è 
uno degli ostacoli allo sviluppo della 
prosperità nazionale. 

Non sareto voi, povori unto 
uccidoreto la monarchia costituzionali 
Italia. Ma non è men vero che recate 
molestia a tutti coloro cho studiano i 
problemi voramento gravi dell'età pro- 
sente, ed esercitate un'azione dissolvente 
là dove sarebbo mestieri di raccogliere 
tutto lo forze per render grande © fo- 
lico la patria. 


Le elezioni di ieri 


Il nostro partito non può che essoro 
soddisfatto del risultato dello volazio 
che ebbero luogo ieri in due collegi 
elettorali dell'Alta Italia e della M 
dionale. 

Quantunquo non si potesso dubitare 
della eleziono del conto EmoCapodilista 
a Padova, essondo troppo note lo prove 
di senno ico date, anche in mezzo 
allo aberrazioni quasi generali, da quella 
cospicua città, pure potovasi credere 
cho il candidato doi progressisti rag- 
giungesse un più ragguardovole numero 
i suffragi.Quasi tutti i giornali di 
stra del Veneto no strombazzarono i 
meriti © lo qualità, e pareva cho, por 
lo meno, dovesso salvarsi l'onor dello 
armi nella nuova battaglia. Invece, il 
candidato progressista non riuscì a rag- 
giungoro conto voti, mentre quello del 
nostro partito fu eletto, a primo scru- 
tinio, con 207. 

Noi ci congrataliamo colla cittadi- 
nanza padovana o con gli elettori 
del secondo Collegio, e siamo certi 
che l'Opposizione costituzionale avrù nel 
nuovo deputato un collega degnissimo 


porciò la 


imità dol 


ancho la 


celli © del 


cio, se 


In tuttii 


nsitoria di 


AL 


n doi plo- 
di bronzo 


i lo logit- 


uno scop= 


Mario 


suffragio 


Lasciamo 
colla mo- 


Lasciamo 


—_————_———— 
con uno sguardo inflammato — io spero 
che anco adosso voi non vi ritirato. 
“La vostra proposta è così inau- 
ta... 

— È possibilissimo... ma nonpertanto 
è mono eccellente. 

— Codesta è pazzi 

— 0h, chi 1 vostro poore è dunque 
impegnato soltanto dove le cose seguono 
con tutta gentilezza ? Ebbeno, so vi 
preforita, io vi schiaffeggerò pubblica 
mente... In tal caso mi potreto forso 
far citare al tribunalo, 0 forso lascie- 
rete correre? 

— ‘Andiamo — profferirono lo sue 
pallide labbra, ed ei e’avviò innanzi a 
gran passi. 

È una ben tremenda potenza colesta 


posto por 


colla cer 


degli altri cinquo cho rappresentano la 


tato di n 
11 risultato del ballottaggio nol col- 
legio di Chieli non procura al nostro 


partito un deputato di più, 
gregio cav. Li 
bonte, ma 
ver essere interpretata, ancho in con- 
fronto con altre vot 
collegio, como un fel 
politico. Il candidato della Sinistra, cav. 
Mezzanotte, in un collegi 
masto vacante por l'opziono del prosi- 
dento del Consiglio dei ministri, non 
vinse il nostro candidato che per 20 
voti. 

Le cifre sono assai incoraggianti por i 
nostri amici 0 dimostrano con quanta 
attività e intelligenza ossi abbiano sa- 
puto combaltero. Esse attestano pure 
quanto grande sia la stima che il no- 
stro candidato gode nella città di Chioti 
e noi speriamo che non sia lontano il 
momento 
ploto trionfo del candidato modorato an- 
cho in quol collegio. 

Lo votazioni 


no 


por lo Corti d'Appello sono stato confer- 
to 300 sontenzo, o ne sono stato annul- 
21 in tutto od in parte; por i Tribunali 


dat 
civili 428 sontenzo conformato 08 annul- 
lato. 


Giust 
1878 rimasero pendenti 
no sopravvennoto nell'anno 1879 230%, To- 
tale 3902. No sono stato decise non meno 
di 3076; rimangono pendenti solo 584. Nel 
4878 so no trattarono 2983; 
una diforenz 
acconnato, 1086 furono discusso dalle Corti 
d'Assiso 0 1000 dallo altro magistraturo. 
In matoria criminale furono rigottati 024 
ricorsi. No furono ammessi 474, cioò 172 


—____—eeee 


come un gas e poi dilatarsi finchè uno 
vuole, indegnamento abusata dai birboni 
lo cento volte, © per cui non soffrono 
che gli uomini realmente onorati. 

Ma cho è che dà a quell’astratto con- 
getto una si tromenda potenza diabolica ? 
È la vigliaccheria morale dell'uomo 
che paventa d'essere accusato della cor- 
poral 
della civilizzazione. La vigliaccheria mo- 
ralo che non osa posare in sò stesso, 
spregiando giudizio dell'universale con 
nobile orgoglio, con giusta indipendenza; 


in compenso un quattrinello 
ima dal gran sacco che no distribuisce 
Îl mondo, e che si vergogna di togliersi 
fuori da quella banale volgarità, © si 


luno © di Prato nelle lotte che sono 
iniziato in'questi duo collegi dalle quali, 
speriamo, risulterà un nuovo segno 
della benefica reazione politica da noi 
invocata contro 

giane del 4876. 


—_—P__-_—_—_ 


La Corte di Cassazione di Napoli 
(Corrispondenza particolare dell'Or1moNR) 


(X) Domani il procuratore 
forti leggerà i 
dell'anno giuridico alla Corto di Cnssazione, 
Riserbandomi di parlarno quando lo avrò 
inteso, mi affretto a riassumervi lo 
pali cifro statistiche che ri 
ministraziono della gius 
magistratura nel decorso anno: 
Giust 
rimasero pondonti 3101 ricorsi; no soprav= 
vennoro nell'anno 4870 altri 800. Totale 
4201, così dist 
pollo 2500, di Tribunali civ 


quella di 0401 ricorsi cho non erano stati 
ancora discussi nel 1870, 

do miglioramento, che dimostra una grando 

orità della Corte. 

deciso, si hanno i seguenti risultati = tor- 
ininarono per rocosso 0 transaziono 470, 
con sentenza d'i 

bili 
nallamonto 439, con annullamento parziale 
#3. Gli annullamenti con rinvio furono 
220 


‘con rinvio © 2 sonza rinvio. Por 200, 
dichiarata la docadenza. Non mi dilungo. 
sulla sorto degli altri ricorsi. In materia 
correzionalo dello Corti d'Appello 558 ri- 
corsi furono rigeliati; no furono ammessi 
con rinvio 68, senza rinvio l. 

Per lo sontenzo dei Tribunali #2 ricorsi 
furono respinti , 42 accolti con rinvio, 11 
sonza rin 

Por la sontonzo dei pretori furono rigot= 
tati 78 gravami , 28 ammessi con rinvio, 
40 senza rinvio, 

Sischò del 4010 ricorsi discussi si chbero 

:2 rigetti © 348 annullamenti; montro 
nol 1878, dei 1658 ricorsi discussi , 124 
furono rigettati è SM acco 

Il lavoro dello Corti d'Assi 
pilogato : 

Avellino Rigotti 
Bari 5: 
Benevento 
Campobasso 
Cassino 
Castrovillari 
Catanzaro 
Cosenza 
Lagonegro 
Lisoso 
Lucera 
Melfi 
Montelcone 
Matera 
Iscrnia 


in di Padova, la sola dollo 69 
0 che non abbia alcan depu- 
inistra. 


jiacchè l'o- 
iano rimase. soccom- 
votaziono fu talo da do- 


i dello stesso 
issimo sintomo 


che ora ri- 


è coni rie» 


Annullamenti 5 


Bauata 


cui potremo salutare il com- 


ieri incoraggieranno, 
i nostri amici di Bel 


luasmsu 


jamo certi 


avauioliaei 


Potenza 
Reggio 
Salerno 
Santamaria 
Taranto 
Trani 
Vallo Lucano » 6 

AI 4° gennaio del 4870 pendovano presso 
la Cassaziono duo ricorsi per condanne ca- 
pitali o no sopraggiunsoro altri 43, To- 
talo 15, dei quali 14 sono stati i 
No furono rigettati 1, annullati 9, od uno 
solo por erronca applicaziono della pona. 

Quosto sono lo cifro principali ; vi rias- 
samerò domani lo considorazioni del procu- 
ratoro generalo © la impressione cho farà 
il suo discorso. 


lo aberrazioni parti» 


a 


Napoli, 4 gonnaio. 
inorale Gone 
‘discorso d' inaupuraziono 


ardano l'e 
ia presso l'alta 


La guerra fra il Chili ed il Perù 


Tolegrafano da Buonos-Ayres, 8: 
qui pubblicate conform 
ittoria riportata dai chifeni 
'arapaca. 


vito, — Nel 34 dicembre 1878 


ti: sontenzo di Corti d'Ap- 
509, di Tri. 
di commorcio 405, di Preture 31, di 


tori. 2, Nol 1870. furono. dettviti | "Pi pataglia fa acensi 
sono ittorsi. Siechò pendono ancora 2000 { 'exicai perdetiero. 700 voini è glllloti 
ficorsi. Mossa in confronto questa cifra con | il doppio. 


il distretto di Tarapaca è rimasto ia potern 
doi chileni. 

La notizia produsso qui 

Si crede che la Boli 

Farà chiederanno la paco. 

Ii prosidente Avellaota è indisposto. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


3 gennaio, — Nel n.358 dol giore 
il Diritto ai leggo una corrispondenza di 
che si dico scritta « da un ose 

gario della falango progressi 
< ai principîi di ordino o di libortà. » 
La professiono di fade del corrispondento a 

1a serietà dol giornalo che la contiene, 
confronto col tonoro dei giudizi in essi 
lasciano luogo 
tranco al paeso, 
monto in erroro, non conoscendone lo vere con. 
dizioni, © s0 siasi proposto invocedi dase luogo 
ad una mistificazione preso il governo 0 
del paaso nello prossi 


ossorva un grane 


grando impres: 


Analizzando lo causo 


cettibilità od inammissi- 
92, con rigelto 482, con totale an- 


quelli senza riavio. La proporzione 
annullamenti od i rigotti è questa: 


a penale. — Nel 34 dicembre 
50 cause penali; 


è pol 1579 
in più di 005. Dello cause 


Prmettto di 
dente di fare un po' di storia. od aspri 
judizio, Premetto cì 


tandosi di ol 
parlaro di partiti politici, parendomi che 


—___ 


guire il suo scopo con narrare quella 
storia raccapricciante 

Per un buon poco ancora i. di 
vorsari salirono l'uno presso 
finchè il signor de Milkowski 
a un tratto. 

— Ma gli è una pazzia ciò che fac- 
ciamo — esclamò ; — salire per lo spa- 
zio di più ore per poi precipitarci dal- 
l'alto? 

N paura? — chieso Ugo 
invoce di risposta e di nuovo salirono. 

Il monte, che da lontano somiglia ad 
una palla liscia, è molto squarciato e lo 

incalzano fiere e minacciose dagli 


fl peggiore di tull’i. prodotti 


vale cho ci fa 
tà individuale, per avoro 
d'elomo- 


A che serve la commer 

A che servo la Come? Voi ben sapete | — Ebbene, dunque, il metodo ame-| — Giò che voglio? Guardate lassi — | cho domina in tal modo porfino il ri 

Ta ridicola aindo parlare al pari di me. | ricano, mi figuro? — disie Coloman | rispose Ugo con vector ato lari | che doi tranquillo © più freddo; è | lacia persuadera pazientemente che 1a 

rido intendo Pariarmno A cui possa |con un movimento d'impazienza sul viso | all'una delle: due vello, cha gli orge | to ero i matasma colesto che ‘sa | stima della comuno degli uomini sia lo | tor 

applicarsi la vostra offensiva apostrofe. | insolitamente pallido. na denti. Lassì v hanno cerli | soffocare così completamente i dettami | scopo supremo A cn, debban tendere le | pariva ancora di 

roteare gio tenere relazione nè con | Ma Ugo di nuoro, T'interruppo con | punti coai atigusti doro duo soli pos-| della ragione ed jmporsi alla volonia» Sopireioni ua cero anima umana: | olo cadente a le nebbio biancastro 
siffatti nomini, nè con a na " mi ato l'avi iso | deplorabilo pregiudizio a_ Î - 
Cat poni ni do io dn ca Eno mito tane Tono a mala pena irorar posto da mel- | Un cane, arrabbiato V avrabbo, teca | fee princi palmento la intera serio di | toposto, avsolgondolo, come in + 


— Signore, bando pllo discussioni! | Troppo ! ancora troppo mite! | terci i piedi , @ per giunta ll 


l'abisso, si 


jomento ; un uomo 


senza pensarci un 


Non è chio scn qui venuto! | E troppo solita: stendo perpendicolare sotto i piedi... | riconosciuto pazzo l' avrebbe affidato n 
Non I cio ch'io ab seguito | — ‘Cho voleto dunque, signore ? non sino all'inferno... ma profondo ab- | sicura custodia... Eppuro questo deli 
Nota pata, non già per contentarmi | — Una scelta assal più tromen bastanza perchè chi abbia toccato il | rante lo costringeva a v va degna 
senza Posi i. auitiono di parole! Foori | — prosegui Ugo, come con un sibilo: | fondo non di, ‘alzi più. Colà vedremo | solo di bestie feroci, rigotiava c 

Cna iniati. so non devo dire dal |— © rigelto ancho Ja decisione, della | chi soffre più .il capogiro. A chi onnipotenza 5 


sorle, perchè questa potrebbe lasciar | lo armi? Sarebbe diffi 
voi superstite acciocchè trionfaste, fra 


le su braccia, della mia morte. Nulla 


tostro nascondiglio ! O ritiratevi o ren- 
dotemi soddisfazione. 

‘Questa volta la bella barba del po- 
lacco s'agitò....il primo segno alto a 
indicare Ja condizione, dell’ animo suo. 
La sua voce rimase nondimeno altera 


rovina entrambi , perchè quando io vi 
abbia una volta tenuto cn questa brac-‘ avrà che fare? Ebbene — 


sele. A che pro? Noi ci abbracceremo 
Jassù strettamente, assai strettamente. 
3 EI0 0 sopravsiverò io o si andrà in ( Cadrà uno? Cadranno tulli e due? Ob, 

T'hah! cotesto sarà solo un caso! Chi ci 


conchiuse 


bene ordinalo mediocrità. 

Quando sorgerà un pugno d'uomini 
che imprenderanno di nuovo a procla- 
mare il coraggio moralo qual degna s0- 
Iuzione ? Dei singoli individui l'hanno 
tentato, ma furon travolti nol tarbine 
generale. 

Ecco aduriquo a qual punto stavano 
lo cose tra loro allorchè la guida prof- 
ferì i suoi 


‘sparenti. Lassù profonda la quieto o il 
silenzio, non suono di greggia, non corno 
d'alpigiano vi giungeva. Era una bella 
sera, piona di paco © di calme. 

E parova cho la paco volesso pene- 
traro anche nell'anima di uno es 
viandanti, poichè egli rattenno di nuoro 
il passò © guardo 
triste © pensoso, intorno, sullo bellezze 
della matura: È 

‘= Sembra che vi facciate sentimen= 


sorrigi o si pensò di consè- 


l'amministrazione del comuno dovossero. pre 
poni gli onesti ed intlliguati vd amanti della 


campi. Da una parto i moderati cho avrersano 

‘gni progresso, che nello elezioni focoro al- 
vara coi clericali © che ingolfarono il comune 

in un mare magno di dobiti. Dall 

mocrazia (è parola dell'articolista), comporta 

di progressisti @ di ropabblicani : i primi in 

maggioranza, apparienenti al coto indust 

e commerciante; i secondi in minoranza, i qual 

profenano ieore arrischine, però non prio» 
perchè ormai la Dio merc (1ono lo parole 

del corrispondente) nnche ai pi 

roso manifesto. come 


durante il tempo cho gorornivano il 
o, diedero prove d'i 
inistrativo; quindi fa voti perchè gl 


municipio. 
Al contrario, ogni imparziale che conose 
condirioni del paose, sa cho il partito coi 
ficolista da il name di democratico, 
gua di evarinti elementi, il qualo fin 
formata l'antitesi coi principi d'ordine e di li- 
bertà proclamsti dal corrispondente. 
Chi è che non riconta l'assalto 


gio contro un funzionario governativo, pe. 
adia del tnialtaro progressista promo. di 
grado è di uo; gli neulti e le © ytepge cone 
tro onorati cittadini che si ereLevaio m divino 
approvare quello sto, 9 pareti atorne 
dello case Tondato com je taselto del aaa 
con motti i le’ Corstapna 
done di gi ivi ricelmo di 
menzogna A di insinnazioni contro. cittadini 
smi, allo scopo di apargero l'odio © la 
piene di velono contro 
fo istituzioni nazionali è ce 
e dirette 
‘e di autorità 
a difesa » vuaga a dira che i capi dell 
partito por dix approvando gii sti. fano 
tnpotonti nd impedirti, imperciocchò chi po 
trbbo riconoscere partito. serio quello i di 
cui capi n d incapici di fronaro 
improatitudini dei suoi roventi 
adonto persa di imparzialità, e di 
mostrato. dai democratici 
nell'amministrazione. del comune 
A questo giudizio che si dirchle quasi uns 
ironia, fa già ‘ista anticipata risposta dagli 
elettori riminerì, i quali nelle due ultimo con- 
necativo elezioni, pronunziarano un assolsto 
vordotto di condanna contro i candidati domo- 
cratici. 
Ma ‘a parto questo, come può chismarei 
persi alità € toto 


5a ecessione dolla morte del Re liberatore, che 
reso par troppo celobro in tutta Italia il'imu- 
ziicipio di Kimini, il rifiuto di acconsentire per 


rino che ad onorare la momor ap 
posta una lapido nella forma deltata dall'illu= 
‘tro Mamiani 

Non parlo di talune nomine, o di altri atti 
partigiani, di alcuni appalti che non hanno 
certament® migliorato i sercizîi. del comuno 
aggravandone le apese. Mi limito a notare cho 
i consuntivi della loro amministrazione, si chi 
© cho mentre i 


dei prostiti, 
bilancio del 


sono astonuti dal compilara il 
ISSO perebò non potrà colmarsi 


sanza un prestito di oltro L. 100 mila. 
11 Consiglio demi 
darsi 


stanco. della 


o corrispond 
ino a rivivore ehi 
terso riconosciuto indegno di ul- 
vaza. Ma il corrispondente di quanto 
è atato benigno verso il partito a cui ha dato 
il nome di dewneratico, altrettanto si è mo- 
strato severo rerto quello che esso chiama 
moderato. To poco curando i nomi, © bi 
dando alla sostanza, uon ho che ad omertare, 
come ia opposizione al primo, esista în pacs 
ua grando partito nel quale militano liberali 
di indubitata antica fedo politica, altri forse 
più timidi ma non meno attaccati alle intii 


È non È alimenti” vero che onorato ceto 
Indusiion, è commerciaio sia col peesi de 
mocrtici, polché ato è auto il primo a de: 
partigiani che haano ofeo i 
decoro dal posse © dammoggilo I sui più vi 
tal ate 
L'accusa di claricaliso è un'arma 
è troppo» atunato  cotichè non fa più et 
Chi nda sa che quando. quecano nea fa pro: 
fessione di sein gli gi sibi Ta qual 
di clericale Iavce iii sano cho i Rim 
© partito clericale od le 
crosopico cho non vale proprio l 
pata di parlare, O che fore Il comiopeodeate 
frotendralbo che. in omaggio lle Utetà si 
Fifutanse voto di tut colo che han cone 
vinzioni: religio! GLi ati osti nel parto 


———+——r—_ 


tale... — lo incalzò l'altro, a cui pa- 
rova increscesse ogni dimora, 

Poi, dopo aver guardato in giro anche 
esso, soggiunso in cupo tono: 

— Ma il posto è buono. Possiamo 
rimanere a questo punto. Ancora cinque 
passi ; lassù, a quella parto che sale a 
perpendicolo, la via è stretta abbastanza, 
od anche, crederei, alquanto profonda. 

— Voi porsisteto dunque nel vostro 
piano? 

— E perchè dovrei rinunziarvi ? Forse 
per ricorrere giù? Ebbene, sì, ma da 
quest'altra parie la via è più corta. 

— Voi siete un pazzo! — esclamò 
Coloman — e dovreste esser messo in 
un manicomio. 

— E voi siete un vile! — gridò Ugo, 
il cui aspetto, del pari che la voce, 
nulla aveva di umano. 

Coloman si morse le labbra fino al 
sangue, ma dopo avere esitato un istante, 
s'avanzò verso il luogo indicato, laddove 
la via era realmente larga appena tre 
passi. 

— V'aspatto — disse con fermo tono; 
geltò nell’abisso il basteno che aveva 
sino allora tenuto © rimase colle brac- 
cia incrociate. 

Frattanto s'era appressato anche il 
tirolese. Ancora egli non aveva veruna 
idoa di ciò che dovea seguire e guar- 
dava stupefatto al suo padrone 
rasi orribilmente trasfigurato. Ma questi 
allora gli s'arvicinò. 

— Giovanni — gli disse con voce 


cho il corrispondente chiama democratico Mi tro- 
vorà fa gran copia contro le istituzioni nazio- 
nalî, ma li cercherà inutilmento ja que 

È una cosa. veramente strana, quella 
coloro che non militano nel cost detto par- 
tito democratico avrernino ogni progresto, umò- 
nochò per progresso non infendasi alcuni del 
fasti ricordati, 

ll corrispondente rimprovera il partito che 
goversò il comuno prima dai demoeratie! di 
averlo ingollato in debiti. lo non voglio faro 
l'appologia di tutti gli niti dei vecchi ammi 
nistratori del comune. Noto solo che niuno la 

dubbio la loro onoratezza. 


atesni che or 
indugiarono 
numentaro lo imposto, in ragiona 
dello erescenti spese, stanno a loro scusa lo 
comune, l'avero, sì può diro, 
trasformata la città, provredato alla visbilità 
rurale o lasciato nello stabilimento balneari 
un'opera colossale cho forma l'ammirazione dei 
forestieri, od è feconda di tanti benefizi al 
paoso, Se tutto questo si considari, ognuno dere 
riconoscere che le passività {o non 8080 
ingiustificato. 
Ma è tempo di coneludere: 


jo non ho idoli 
Tato cl 
onesti cate 


fossi conisansto ad una scolta nell 
dol partito che ha imperato finora, confesso 
che salvo raro ecezioni, non ma no senti.ci il 
coraiglo, è sono certo che quenta mia op 
divisa dalla grando ronggioranza del parco. 
Sa l'ariicolista del Diritto intendosse camuf- 
tate quel partito da progeescista, e come suoi 
dirsi coprire con falsa bandiera una mereo di 
contrabbando, egli perderebbo inutilmente il 


Sa poi i di costituiro un partito 
seria devoto în fatti o non it 


lini francamente 1 suo ‘nome. è a 
soi amici, o quando ersì dichiareranno di nor 
avere nulla in comuno con la fazione che ha 
lasciato di #ò momoria infalico in parsa a fuor 
egni onosto cittadino si compiacorà di vi 
dera accresciuto il numero di coloro cuî può 


NOTIZIE ES 


RUSSIA 

L’.A9. Zavas ha per dispaccio da Piotro- 
Burgo, 2: 

NI generale di fantoria el 
generalo conte Paolo. Ignatieff, presidente del 
Comitato dei ministri, è morto ieri, dopo una 
malattia di etto giorni. 

TURCHIA 
2, alla Denteche 


TERE 


intanto di campo 


spaccio da Pera, 
Zeitung reo 
circoli diplomatici si aonunzia che Layard 
avrebbe chiesto il suo richiamo dal governo 
inglese. L'asmbsaciatoro avrebbe scritto una let= 
tera a lord Salisbury, in cui dico che lo istr 
i relativo alla nua azione nell'affare della 
Ribbix non erano in nessun rapparto colle istru= 
zioni che deve soguire ora mm quell'alfare e c 
equivalevano per esso, tanto verso la Porta como 
verso i suoi colloghi diplomatici, alla sconfer- 
sione del suo operato. 


AFGANISTAN 

Il corrispondento del Daily-Neres nel- 
l'Afganistan telegrafa | parlicolari dol re- 
cento altacco della posizione degl'inglosi a 
Shirpur 5 

L'attacco, incominciato allo 
da un fuoco #i terribile, che 
tosto costretto a rinunciarri. 

Un secondo fontativo ebbe luogo alle 11 nnt. 
Ma il nemico non si potò avanzare nl di là di 
una distanza di sottocento yards dalle trincere, 
ed ‘a mezzogiorno giunse la brigata del gent 
malo Gough. Vedendo i segnali eliografici, 
afeani ebbero paura d'esser presi fra due fuo- 
chi e cominciarono a disperde 

La cavalleria ingleso diedo loro la csccià, 
ciò che convertì la ritirata dei nemici in w 
vera fuga, ed è ne) massimo disordioo ch'essi 
rifugiarono a Cabul. 

11 generalo Baker, coa quattro canvoni 
squadroni di cavalleria e 1,700. vomini di fan» 
teria, è partito pel Kobistan onde intfiggero al 
capo di quel paese la punizione che merita, re- 
clumaro viveri e munizioni. e provaro che l'in- 


verno nou impedisce agl'iagloai di puaire le 
aggressioni. 
Hala Hinsar sarà occupato non appena lo 


potrà fare senza pericolo. 


-ICOO CORRE DI ROMA. 


La sera della Befana. — Non in- 
vidiamo certo la sorto degli inquilini dollo 
caso circostanti. alla piazza Navona, L'ar- 
rivo della Befana li devo spaventare pit 
sho non ispaventi i bambini cattivi. 


repressa — tu rimani qui, e checchè 
possa seguiro , ti conterraî ' tranqui]la- 
mente, e mi giurerai di non tradire mai 
con una parola ciò che avrai veduto. 

— Ma, illustrissimo, che dove seguire 
dunque? 

— Giuralo! 

— Ma non posso giurare se non so. 

— Se tu non giuri, ritorna. subito 
addietro : ecco qui la' tua paga — e- 
sclamò Ugo porgendo al tirolese da sua 
borsa. — Noi due siamo divisi, e colla 
mia promessa l'hai finita, 

— Ma, illustrissimo... — disse Gio- 
vanni esitando — vo no prego, lascia- 
temi qui piuttosto. 

— Giura, adunquo. 

— Ebbene, sì: giuro! 

— Per la Madre di Dio. 

— Giuro per la santa Madre di Dio 
— disso Giovanni, serio, perchè pen- 
sava che sarebbe meglio se. rimaneva, 
ma con orrore vide allora il suo pa- 
drone scagliarsi improvvisamente col 
furore di una bestia feroce sul polacco 
posto in luogo sì pericoloso, e avrin- 
ghiarlo, con un'orribile imprecazione, 
per la persona. Giovanni gridò, ma 


era troppo tardi e ogni tentativo d'im- 
mischiarsi era reso impossibile dalla ri- 
strettezza del terreno. Lo spavento gli 


tolse quasi l'uso della parol 
Era una terribile pugna. Îl polacco 
era indubbiamente il più forte, ma non 


tanto destro, e forse anche non tanto 
assetato di sangue come il suo avver- 


Tutto lo Fioro sono clamorose, ma lè 
atrepito finisco col fini del giorno, men- 
tro quella della Befana è nella notto prin- 
cipalmento cho acquista il maggior suo 
vigore. 

È una fosta antica o cafattoristica ro- 
‘mana, la qualo non ha variato molto dalla 
sta origine, anzi è creseluta in ragione del 
numero della popolazione e della vastità 
del luogo ovo da qualche anno è stata tra- 


orta 
"i 


juando la Fiera dolla Befana era 
în piazza di S. Eustacchio, tolto lo spazio 
clio occupavano i casotti glio orano collo 
cati nel mezzo, © tutti i banchi cho sta- 
vano intorno al’muro, poco no restava per 
la popolazione cho vi si recava. La gaz- 
arca era così più ristretta 0 per corso- 
guenza 

Non è così ori 


jazza Navona la quale, 
benchè circoscritta dal giro dei casotti, co 
tieno sempre più migliaia di persone, cho 
riunito insiemo e dando fl 
Belto © fischietti di ogni dimensione for- 
mano un assioma così assordante da udirsi 
a un chilometro di distanza. 

E como non bastasso il' baccano della 
piazza, ad ogni tratto s'incontrano turbe vo- 

i di giovani cho provvisti presso a poco 
dogli stossi stramonti. porcorgono lo vio 
più remota della città, rompendo il sono 
ai pociflci cittadini. 

Malgrado fanta affluenza di gento o di 

nazi, la baldoria di quosta sora è passata 


ciato a diradarsi per dar luogo ad una 
clusso più scelta di Sisitatori, o specia 
meato di visitatrisi, cho in soguito si sono 
recati allo botteghe del Corso, fornito por 
la circostanza dei più ricchi o svariati giuo- 
caltoli 

A giudicare dal numero dello persone 
che erano nei negozi, è da supporro che 

commercianti abbiano fatto disoroti af- 
fari. 


Beneficenzi 
cuno gentili © 
una Commissione 
una certa quanti 
la 


— Per iniziativa di al- 
li signore si è formata 
incaricata di 

di giuocattoli da rega- 
a poreri ragazzi. 


La Commissione è riuscita a farno una 
buon 


raccolta, la quale sarà csposta 
ni 0,7 © 8 nel palazzo Sacchetti, quindi 
istribuita ai poveri fanciulli. 

4 bambini e #l presepio. — Anche 
uesl'anno i frali d'Aracoeli banno formato 
îl presopio nolla loro chissa, ove, secondo 
uv'anlica usanza, i fanciulli recitano in- 
nanzi al Bambino un elogio cho chiamano 

Domani al presepio sono aggiunti i Ro 
Mogi è il numero dei piccoli oratori è 
mozgioro dell'ordinario. Quello ch'è strano 
si è cho în causa dolla gento cho si affolla 
intorno e dell'esilità della voco dei fan- 
ciulli, le Joro voci non sono udito da al- 
cuno, c solo si ved il rapido ed uniforme 
gesticolaro di quei bambini che stanno în 
piodi su un piccolo palco innalzato presso 
{1 presepio. 

Lavori al Pantheew. — Da alcuni 
giorai la chiesa del Pantheon è chiusa, ese 
sendo incominciati i lavori di addobbamento 
per i funerali di Vittorio Emanuole 

L'apertura della vélta anche quest'anno 
verrà ricoperta con una gran tenda attao- 
cata ad un impalcato cho si fa sul ciglio 
dell'apertura por impediro la soverchia luco, 
e l'aria o la pioggia, 

Si disto, due anni or sono, che si aveva 
in animo di faru una copertura stabilo per 
rendere la chiesa meno esposta a tutte Jo 
ptravaganzo dell'atmosfera, ma_il progetto 
è stato posto nel dimenticatoio. 

A toi paro cho una copertura în ferro e 
cristalli stabilo verrobbe a costaro assai 
mono di molte opere provvisorio che, ripe- 
tendosi anche per altri anni, costituirebbero 
una somma ingente sonza profitio. 

Scarl alla Farnesina. — Nogli 
stavi alla Farnesina sono stati ritrovati 
alcuni giorai addiotro, altri affreschi e di 
versi frammenti dell'arto plastica antica. 

Sono stati tutti raccolti © portati al Mu 
nco Tiberino insieme agli altri rinvenuti pa 
recchi mosi fa. 

Sinto eleile. — Nati 0 morti donun- 
il 4 gennaio: 

Nati 20, compresi 4 nati mor 

Morti 33, dei quali 12 sotto i sette ansì. 

Morti a domicilio 

Amilbau Augusto fu Cipriano, d'anni 70 — 
Rizzacasa Francesco fa Nicola, 42 
Marianna fa Camillo, 42 — Manno Luigi 
Francesco, 71 — Frisardi Ernesto di Stefano, 18 


ci 


sario. Entrambi si lencrano stretti come 
con morse di ferro, e loltavano come il 
possono duo disperati soltanto in una 
tale situazione. Era impossibilo per Gio- 
vanni il poter seguire tutti i dettagli 
della battaglia o provederne l'esito, sel 

bene si fosse avanzato quanto poteva 
presso ad essi. L'orrore gli toglieva 
quasi il polso; per quanto avesso ve- 
dute forse molte sanguinose pugne, uno 
spettacolo tale era troppo orribile. I due 
gra savvicinaran di più allabisso, o 

: 


ancora un passo ed en- 
trambi vi dovevano precipitare senza ri- 
paro. 

Giovanni pia 
© implorava que 
rea dianzi invocala per consa- 
crare il suo colpevole giuramento. 

Ecco, ecco che era finita ; il suo pa- 
drone sdracciolò e cadde a terra, ma 
nel medesimo istante, mentre al 
yersario, probabilmente dallo spavento 
improvviso, mancava il fiato, egli rug- 
gendo gli afferrò con ambo le braccia 
le gambe; un'unica strappata, o il po- 
lacco vacillò e cadd 

Giovanni mandò un grido, e nel me- 
desimo di 


cia afferrò per il braccio sinistro il suo 
padrone che, mezzo sosposo sopra al- 
‘a 


bisso, si foneva aggrappato a una 


sporgenza della rupe in modo che il 


— Giangiacomo Luisa fu Francesco, 00 — Lan- 
doci Margherita fa Gioranni, 80 — Trombetti 
Falico fu Pasquaie, 52 — Casini Nicola fu 


Ceswro, 74. 
Morti all'ospodale 
Paldazsari Francesco di Sisto, d'anni 30-— 
Dibò Vincenzo fu Domenico, (O — Neri Raf- 
fiola fu Salvatore, 27 — Dell'Acqua Domenico 
fa Giuseppe, M — Cortllneci Sebastiano fu 
ovanui, 60 — Scatolini Giovanni fa Angelo, 
— Giobbe Antonio di Gesualdo, 20 — 
Antonio di Fipidio, 27 — Ferranti 
23 — Antonini Costantini 
Fiorani Luigi fu Angelo, 63 
— Pincontini Filippo fa Luigh 71. 
Osservazioni meteorologiche del 
di 4 gennaio 1880: 
11 barometro è ridotto a 0° e al mare; l'al 
tozza della stazione è di 400.55. 
Barometro a mertodi = 771,1. 
Termonaetro centigrado: muasim 


s0- 


relativa = 85= 


L 
‘5 nebbia folta al mate 

poscia soreno. Sole 
rebbia allo 7 314 ut. 


Bollettino Meteorico 
doll'UfScio centralo di meteorologia - Roma 
4 gonnaio 1880 + 


(0) tino 1 tin — 4 
a tento 
2 (8) lino — 33 ria ell otte; ebbi aida nelle 
(3) ftt» al mato — 73. 

{0 Nesta umida nea 0 

9 diri 
(5 Manno $ 55: lee = ,d. Sme nebbia 
{D Gelo ba forte ani il mattine. Mia 
Sion pirati. Ale 7278, olo fra la nebbia, reo 
0) 3taneio + 127 miao 

(10) tac 1,8 mil 
(10) Minimo 4 0 

(18) 1 dim 


ina de 3 pon, d' 


Corte d'appello di Roma 
Sotto la prosidonza dol comm. Giannuzzi 
Savelli, primo presidento, la Corto d'ap- 
i tonne oggi la solenno 
iaugurazione dell' 


ministro 
della giustizia, il primo president ed il pro- 


Assistevano alla solennità il 


gli on. 


pubblico. 

Data comunicazione del decreto rezlo 
cho costituisce lo sezioni della Corto pel 
nuovo anno giuridico, il conim. Manfredi, 
senatore del Regno, procuratora generale 
lesse la Relaziono sulla amministrazione 
della giustizia nol 4879. 

L'egregio magistrato lia premesso alcune 
considerazioni intorno all'indole che do- 
vrelbero avero questo annuali Relazion 
Dello suo considerazioni su quello è su al 
tri argomenti da lui svolti, con molta dot- 
noi ci proponiamo di trattaro quando 
la Relazione dol capo del Pubblico M: 


esposto altestano l'ope- 
rosità della Corto d'appollo © dei magistrati 
clio da essa dipendono, ma confermano pur 
troppo, che il numero dei reati va auiren- 
tando. Nel distretto della Corto, cho com- 


nel 1879 ad oltro dodici mila o alla cifra 
spaventovolo di 202 nscesero gli omicidi. 
Il Procuratoro genoralo feco molto os 
sul numoro doi reati che turbano 
o altro contrade d'Europa, ma è questo un 
assni magro conforto per l'Italia. Le gras- 
sazioni diminuirono, ma è cresciuto il nu- 
mero dei delitti contro 1° amministraziono 
pubblica. 
‘80 lo condizioni morali 0 della pubblica 
sicurezza sono tristamento rivelato da questo 
cifro, lo condizioni economicho della città 
di Roma sono attestato dal numero doi fal- 
limonti , cho fu nel 1879, como nel 1878, 
di 28, 


—_—————————— 


sangue sprizzava di sotto allo unghie. 

Coloman, nella sua caduta, erasi mac- 
chinalmente aggrappato a lui e il brac- 
cio gli era entrato nella forte correggia 
che reggora la borsa di Ugo, il quale 
nonavera ponsato a deporla. Solo la cir- 
costanza che Ugo, giacendo già a mezzo 
per torra, il sno corpo prestava alquanta 
resistenza, impediva che precipitassero 
del tutto. 

Frattanto Giovanni teneva afferrato 
il braccio sinistro di Ugo nelle sue 
mani muscolose, @ col piede fortemente 
appoggiato, e il corpo rigettato all' in- 
dietro, aiutava a sostenere il doppio 
peso. Y 

— In alto, salite! — egli gridava a 
Coloman, ma questi non pareva udire 
ei rimaneva grave ed immobile. come 
il piombo attaccato’ ad Ugo, al quale il 

‘alzava in forti ed affannosi a: 
neliti. Così 
minuto, e il 
cessiva fatica la fronte del tirolese. 

— Per l'amore dol cielo, egli ci tra- 
scinerà tutti seco — ei balbettava, sen- 
tendo le proprie forze venir meno di 
fronte a un tal peso, massimamente che 
il suo piede non aveva altro appoggio 
che il ruvido suolo : non una pietra 
più grande, nulla da poter: serviro di 
lora. 

— Tieni fermo, Giovanni, tieni! — 
gemova Ugo, © fidandosi del servo la- 
sciò andare la mano'con che si reg- 
gova alla rupo, @ si sforzò di passare 


Il procuratoro general ha illustrato le 
cifre con dottiasimo ossersazioni, ed ha pur 
parlato di alano delle caso dibattatesi nel 
4870, facondo considerazioni che, in mas- 

ima parte, dovono accettarsi sulla pubbli- 

cità dei giudizi © sugli clementi che con- 
tribuiseono ad acerescero, per taluni giu- 
dizi, la morbosa curiosità pubblica. 

Ma, lo ripetiamo, è necessario, per ap- 
prezzaro tuita lo considorazioni dol procu 
ratoro generale , loggera con allonzione 
suo discorso , che non tarderà , speriamo, 
ad essaro reso di pubblica regione, 

Gontro gli accusatori della magistratura, 
comm. Manfredi ebbe parole giuste 0 so- 
ore, o nobilissimo fu l’eccitamento da | 
dirizzato al giovani magistrati , affinchè 
lavorino con assiduità nell' interesso del 
sociale giustizia o per acorescero il prestigio 
dell' clovato corpo a cui hanno l'onore di 
appartenore, 

ll discorso del procuratore generale fu 
applaudito e i ragguardevoli personaggi che 


avevano assistito all'udienza si congratul= 
rono coll’oratore. 
Dick 


to aporto, in nome del Ro, Ul 
anno giuridico da 8. E. il primo 
ulienza fo sciolta a on 2 


MOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Il Gireolo filodrammatico insigurerà il 
10 nuove localo in via Toro Argentin 
n° 70 (Palazzo Sinibaldi, primo piano) con 
una rappresentazione. 

Eccono il programma : La ciartiera ine 
dispettita, commedia în tro atti di Giraod. 
Un orribile quarto d'ora, scherzo comico 
in un atto del car, G. Costetti. 


TEATRI DI NAPOLI 
(Corrispondenza particolare dell'Oruione) 


Napoli, 4 gennaio. 

Como vi avera unqunziato, Ja sera di gio- 
vedi; capo d'anpo, è andata in iscena l'Ebrea 
al nostro S. Carlo. 

‘opera non ora matura, 
battibecchi tra il direttoro Cesare Rossi 0 l'im- 
presa, n'erano sorti peltegolozzi, buona parte 
do” quali avorano aneho oltrepassato Je porte 
dol teatro, Il pubblico, molto numeroso, tutto» 

una serata pari — sapreto che 


i, riunendo în i dei 
duo ultimi, — andò alle stollo nel primo o se- 
condo, barcollà nol terzo, o si sialsò nella ro- 
manza di Eleazar : Rachele ! allor che Iddio. 
Tutti gli 
erano nueei por Napoli. La Wi 
gintissima, sebbene talvolta esagorasso alqu 
la forza dolls sua voce. La Kieci non 
fu anche applaudita nel torzetto doll’ 
condo. I basso Novara fu inferiore alla su 
fama, e ri 
l'ffelto che sta naturalmente nella 
ancona dell'anatema. La 
noto gravi, deperisco 
oltrechè, sia 


apeodo 
voco, bella nelle 
rura: cho ascendo 
fotto naturalo, sia difotto di 
itarda tutte lo frasi o par cho canti la 


trovava in una serata abba 
atanza felico, 0 disso assai beno quolla pagina 


bolla che torna n danno degli effe 

è l'ispirata romanza del quarto atti 

basso Ghia non guastò nella piccola porto 
di Roggiero. 

Ma l'oro della festa fa l'Hongel, un tenorino 

@ modo, che canta correttamente, accenta, pro- 

‘a fraseggia con intelligenza e con ca- 


, interpreta perfettamente. Di quella parte 
scoriutica e odiosa ch'è il Leopoldo, egli ha 


cero ua fiasco spaventerole, tnnto 
dalla seconda sera sono stati soppressi 
0 all'Ebrea segue il ballo Sieba. Uno spetta- 
colo, eioî, che finisce all'una o mezzo. 
Jl Bellini doveva darci ornera , sabato, lo 
Donne curiose, dll'Unigl 
indisposizione del Morelli lo ha fatto riman- 
dare, © forso andranno în iscena domani. Vi 
sarelibero quindi, così, duo primo rappresenta» 
contemporanee: ‘una al Bellini, l'altra si 
i, ore si dd, per serata 
Pezzana, la Maria, di Davide Starace, Oh! per- 
chè pan ci è concessa la prerogativa di $. An- 
tonio, magari anche con la relativa appendice 
Totanto ii sera il Sannazaro ha credto 
are 1 pabblico ad assistero 
Estensi dol Cona. Figuratovi! Il pubblico, cho 
ci era capitato ana prima 04 una socoada volta 
commasmri della Cecilia è dell'Antonio Fo- 
scarini, fece oriecchio da morcanto, 0 pochis- 
rono quelli che si lasciarono prendere 
ppatitoso del nomo 
zia dol qualo si 


attraverso allo corregge, ma il tonta- 
tivo fa vano, il grave peso lo teneva 
troppo rigidamente costretto. 

Ma anche per Pontebruno il peso era 
divenuto più grave per avere Ugo ab- 
bandonato la rupe. I muscoli del suo 
braccio si gonfiavano, la parte superiora 
del suo corpo si sporgeva verso l'abisso. 
._— Gesù, Maria, Giuseppe! — cgli 
invocava. 

— Ancora un momento reggi — ge- 
meva Ugo in tono appona percettibi 

Ad Ugo che avea gli occhi in modo 
spaventoso fuori dell'orbita, balenò un 


danza di aver in tasca il pugnaletto ri 
mandatogli Fa il prodi- 
gi propria conservazione 
che gli guidò la mano... Una lama brilla 


nell'aria, un taglio... la correggia è 
tà, il peso a un tratto diminuito 
lla metà... ‘un terribile grido rimbomba 
per l’aria... poi tutto è silenzio. Con 
un ultimo sforzo, Giovanni sollevò il 
suo padrone. Poi, va 
Meginocchia press lla paroto. Quando 
je gli 8° sca, calato sugli 
parso, quando egli abbat- 
tato e trbato abò' gli occhi. sì vide 
presso di sè il suo padrone immoto, o 
apparentemente inanimato, che teneva 
la mano destra ancora stretta convulsa- 
mente intorno al manico di quel pugna- 
lotto ch'egli riconobbe tosto por quello 
cui: gli avea. venduto egli stesso. 
Passò in tal modo un tempo abba- 


presa colmò 
gliattinlo rivalava profondi, a furia di clrguenrs 
distribuiti. bisogna qimnorcero, om molta n 
pinza, nello pe'iu8hY nello poltroncino 0 nella 
platea, I ci ‘anche quosto bisogna rico. 
noseerlo a lora gioria, fecero il loro dorere 
soa tutta coscienza, e sostennero accanitam 

la battaglia. Perché battaglia vi fa duranto 
la sera; lo scaraisimo pubblico, che avea 
ni stava choto a° primi applausi per non confon- 
dere le torti del favoro con quelle. degi 
eutori, ma protestava energicameote quando lx 
clague, fattasi ardita dal riverbo dol pubblico 
‘ dalla coscienza della propria forza, tentara 
forzare 0 trasformare il significato a l'indirizzo 
dolle approvazioni. 

È la neconda volta cho il povoro Cossa ci 
capita in meno d'un mese, a sentirai straziato 
n0' suoi lavori; l'indignaziono dol pubblico 
rendo giustizia, ma sarolbo utilo che 
dura la presento improsa ; l'illustre poet: 
terdicossa axsolutamento la riproduziono do'suoi 
drammi sullo sceno dol Sannaz 
Vi annunzio una nuora pubblicazione ,_ che 
TÀ ottimo successo; essa sarà posta in ren- 
dita giovedi : è I'A zonzo pet golfo di Napoli 
di Nicola Lazzaro. L'editore Dotken ha re- 
oto in na volume i dieci articoli già pubbl 
ti dalla Gazzetta letteraria di Torino con 
aterso titolo, od ha chiosto all'autore di cor 
pleturti od aggiungerno degli altri. Sarà quindi 
un lavoro quasi nuovo del tutto, interostante, 
atilo, ed ameno. Il primo capitolo avrà per tic 
tolo Napoli, l'ultimo — il XIV — De Po 
suoli a Napoli 


N. C. Caruro, 


VARIETÀ 


La Giostra del carnevale 1634 


IN PIAZZA NAVONA 


IL 

Prima della Festa. 
el gonnaio del 46% era a Roma un 
principe Alessandro Wasa, che i Diarii o 
gli Avvisi di quel tompo dicono fratello 
dol Ro di Polonia. Forso sbagliano. Re di 
Polonia dal 4032 in poi era Ladislao VII 
primogenito di Sigismondo JI e non 


Il nuovo Ro Ladislao aveva m 
al Papa il suo ambasciatore d'abedicnza chie 
foce nel 27 novembre 16::3 Ja solenne ca- 
valcata d'ingresso sfoggiando un Jusso ve- 
ramonto orientale. (1) Poco dopo l'amba- 
sciatore, venno ancho quesfo principe pol- 
acco sul qualo gli Arvisi ci danno i 
guonti ragguagli 

{4 gennaio 16% — (Corsiniana) « Il 
principo Alessandro fratello dol Ro di Po- 
fonia attondo a veder lo coso notabili 
quosta città el ha vaduto la Bibliot- 
hoca et l'Armeria del Palazzo Vaticano et 
fra tanto so li farà recitaro in musica con 
nuovi Iutermedii la Rappresentationo di 

Alessio nel Palazzo de signori Barbe- 


ri 


Siossa data — « Si propara una Quin- 
tanata bellissima por daro gusto al pri 
cipo di Polonia et sosterrà la quirola il 
iz. marcheso Bentivoglio. Saranno ven- 


ticinquo cavaglieri cho compariranno e 
ticosi che siano par vodorsi habiti suborbi 
et livreo suatuore. » 


2A gennaio 46% (Val 
cipo di Polonia mangiò mercondi mattina 
con S.S. ot parlò sempre con S. S. in 
lingua latina Giovedì il sig. card. Barbe- 
rini gli feo» recitaro la rappresentatione di 
S. Alessio nel Palazzo del Principe Don 
Taddeo, alla qualo anco sì ritrovo. mons. 
de Crechi incognito. » 

Stessa data — < Il priacipo Alessandro 
di Polonia partirà Inaedì della settimana 
prossima. Viene considerato per humore 
bisbotico ot fantastico ed in sostanza ha 
dato poco gusto. » 

Lo speso per la Quintanata, cho il candi- 
nal Giullo Bentivoglio nella. sua. rrela- 
zione della famosa festa fatta in Roma 
alli 24 febbraio MDCXXXIV sotto gli 
auspici dell'Eminentissimo sig. cardinale 
Antonio Barberini, denomina nobile festa di 
Saracino (2), erano ormai în gran parte 
fatto. L'improvvisa partenza del principe 
ad onoro del qualo la festa andavasi. pre- 
parando, Lasciò, 50 
sospensione grandi 
tealanciars‘o continuersi. Ma il cardini 
Antonio Bramoso di reder ravvivato nella 
gioventù romana il primiero guato de ca- 

j stimò niun'altra festa 
poter essere più a proposito di questa per 
tn tal fine e si mostrò fermissimo in vo- 
tera che ad ogni modo si seguitazse l'im- 
presa. 


———— 


stanza lungo. Giovanni non parlò, nò 
fece verun tentativo per richiamare in 
vita il suo padrone. Èi teneva l'occhio 
fisso laggiù all'orizzonte, a quella mac- 
chia sanguigna che si vedeva in distanza 
al luogo dove il sole era scomparsi 
Pensara egli forse? 

Finalmente ei s’ alzi lontamento, al- 
forrò con salda mano il corpo immobile 
e se lo caricò sullo spalle, e in tal 
modo riprese la via verso Îa vallo. 


Alcuni giorni dipoi un giornale re 
cava un articolo che fece il giro di 
quasi tutti i giornali, che conteneva 
quanto segue : 

< Terribile caso! Da Sch 
vono di un’orribile disgra: 
Venerdì scorso due turisti, accompa= 
gnati dal loro servo, s'avviavano ad 
ora abbastanza inoltrala ai grandi Myti. 
Benchè fossero: stati ammoniti del pe- 
ricolo di tale gita, essi non si lascia 
rono distogliere e sdegnarono di prender 
seco una guida, A tarda ora ritornò il 
servo, riportando il suo padrone U. de 
V. in uno stato compassionevole all'al- 
borgo di R. Tosto una schiera di gio» 
vanolti s'unirono per andare a cercaro 
del signor di M., un polacco, quello che 
era. rimasto sul posto, e che trovarono 
soltanto alla sera del giorno seguente, 
terribilmento, sfracellato ,-in una delle 
iù inaccessibili gole del monte. 


(Continua) 
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Ed ceco questo cardinalo di Santa Madre 
ssa accoso di apostolico zelo per una 
Fista di Saracin infervorato nei 
ml'uomo senza ri- 
i curo per la buona 
riusci Era in qual tompo a 
Roma residento del duca di Modena Ful- 
vio Testi; Îl cardinalo lo accaparra 0 lo 

tta ; la parte letteraria, ci sia pormessa 
L'espressione, la parte lotteraria dell'improsa 
è affista principalmente al Testi che detta 
cartelli è poesie a bizaffo a riceve in con- 
penso lusinghe politiche lo quali gli fanno 
fauno serivero la seguento lottora al suo 
sovrano : 

« Serenissimo Principe 


bagaltello fatto con opportunità gio- 
vato alle volte, nò Ella. potrebbe crulere 
di quanto beneficio mi siano stati i Car- 


talli che lo composto. — Il signor cardi» 
nale Antonio la voluto molti versi. por 
questa medesima Quintanata, è bon por tro 


volte ha bisognato servirio , ancorchè non 
m'abbia dato tempo che dalla sora alla mat- 
tina. lo, per diro la verità, ho altro in 
testa che versi, 0 pure ho fotto forza al 
mio cervello, ci ho ubbidito, conoscendo di 
rare , così facendo , al’ buon servigio 
di Vostra ‘tezza. Addesso Sua Eminenza 
sco termini di b ì cccodente, 
dicendo coso iperbolicho della min per- 
sona, © chiamandosene estremamente sod 
disfatto. Dico di voler trattar meco più în- 
trinsecamente questa quaresima. Staremo a 
vedere, è se ciò seguirà, assicuro V. A. che 
non perderò l'occasione. Caso grandi da 
questi signori non occorre. sperarno mai, 
perchè la loro natura non è talo che si 
possa far sopra gran fondamento. Si 
schoranno però delle grazio di tratto in 
tratto, © fors'anche un Cappello, quando ci 
siano i Inoghi, ma bisogna pazientare, adu- 
N ‘gate socondo il vento, Questo 
è eidiaro, che tanto il Papa quanto i Nipoti 
tauno VA, e la prodicano per lo più savio 
udente Principe che sia in Itlia, 
questo loro consetto io non ne 
cavare s° non ollimo conseguenze 
ri Dio Signore la serenissima porsi 
V. AL, alla qualo con profondissima ri 
verenza m'inchino. 
li 25 febbraio 1094. 


« Umiliss. 0 fodel. servo o suddito 
« Don Fenvio Testi.» ) 


Oîtro il Testi erano în Roma il marghosa 
io Bentivoglio, il quale tornato fre 


ate di Geruenia si era da Ferrarn 
rito alla Corte per receive i Pa- 
droni (i cantinali nipoti) lere i suoi, 


© Francesco (iuitti egunlmente ferrarese ar- 
Cornelio Ben- 


n, Figliuolo del 


nperatoro Ferdi» 
noso traftamento è spere 


nando II, con de 


è (4). Questo valoroso soldato fu 
scelto dal cardinal Antonio per Manteni- 
tare di uitti affito la co- 


iazza Navona o di 
Mosa, Ja comparsa dalla 


una Nave meravi 
quale nol Teatro pose fine alla festa come 


diremo a suo luogo. 

Il tempo incalza. La festa 
prima rel 45 felbzaio è ri 
ultimo ‘sabato di Carnevale: 
mese ha luogo la publicazione dei Ca 
telli. Negli Arcisi di Marco Valentini 
detto all'Ambasciata Venota 
data 4 febbraio 16815 

- Moroordì sera a casa del sig. Magalotti, 
Maestro delle Poste di N. S,, alla presenza 

rsolte Dame fiorentine et genovesi con 
l'assistenza doi signori cardinali Spada, Bor- 
ghese, Antonio Rarberino, Branc i 
sarini e di mons, do Crechi (Ambasciatore 

cose) et con l'intervento di una gran 
mano di Cavalieri romani fu pubblicato il 
Cartello del Mantonitoro della Giostra che 
si farà questo carnevalo in Itoma et fu 
citato in musica dal Canterino del can 

Antonio e poi la rierentiono si fini dopo 
alguante hore consumate în giochi et altri 
passatempi tra quello Damo, Cardinali 0 
Cavalieri che vi si ritrovarono. » 
ni più minuti si trovano nella 
ono a stampa dalla qualo sappiamo 
cho fu fatta comparire la Fama in ver 
rago carro il quale da va grand'Agi 
condotta sopra quattro rurte messe a ovo, 
appresentossi nel mezzo della sala doi 
rano adunate te Dame (0). La Fama rap- 
presentata da Mare" Antonio Pasqualini 

musico del signor. Cardinale spic 

nta buoni versi, composti dall'ar- 
Ciuîtti e piuttosto bruttini, la ca 
gione della sua venuta con soaristimo caafo 
accompagnata da un armonioso concerto 
d'istrumenti. Dopo tale spiegazione 
tica cho omettiamo per brevità, ad un cenno 
della Fama comparro un' Araldo ri 
mente armato € smperbamente resti 
avonzossi nel m 
per leggere la d 
nitore. 
dame, le cui dellezze meritavano non meno 
di esser servite che celebrate da simile 
Dcità (la Fama) è serittura di Fulvio Te- 
ti © bisogna referirlo per dars un saggio 
dell'intuonaziono letteraria adottata per la 
circostanza. Eccolo: 


TIAMO DI MEN 
A CIT SI PREOIA 
del nome di Canaliere 

« Chi ama, 0 taco o cavalieri, confossa la 
nocessità di ricopriro col silenzio i propri, 
o gl’altrui difetti. Fuoco chiuso non è fuoco, 
ma fumo, cho suffosato tra le caligini ben 
tosto suanisoe in torbide esalazioni ; Jà doue 
aperta fiamma chiarisca se stossa col suo 
splendore, è leuandosi în alto espone le suo 
bellezze al giudicio del Cielo. E vag] 
perchè operar di nascosto mentre 
degnamente? Non si dilettano del 
lio della notte se non quello ciglia , che 
non possono sostenere la luce del giorno. 
Godono gli Doi Superni dello pubbliche a- 
dorationi, do' Templi frequent 


leggo in 


o ed 
tutta la nobiltà 
cavalioro Manto- 
Il cartello che fu distribuito alle 


nelle tenebre. Taccia 
ro boltà manchenole, 
suoi ardori chi co- 
nosco di --mon-hauer merito per la corri» 


‘spondenza, o difdcnte di 


medasimo afoggo 
è lo difficoltà. 
del mio petto 
ianzo. di Ro- 
. Jo fia d'allora solonnizzaî festiua- 
lo i natali dolla mia fiamma : foci pa- 
leso al Mondo nella gloria de' suoi begli 
occhi la pompa dello mio forito: Eocitai 
nimo a inuidiaro la felicità del mio 
cuore: E mi procura volontariamanto i 
riuali per accroscero i trofei alla sua bel- 
2a, © per moltiplicare le vittorio , non 
meno alla mia spada, che alla mia’ fede. 
Gon tali fondamenti in questo gran Thatro 
dell’ Vainorso vengo a mantenorui o Caua- 
Nieri, con tra colpi di lancia nel Saracino. 
< Cho la segrotzza in amore è vu'abnso 
suporstizioso, i: qualo suppone, o sosrsezza 
di merito nella Dama, o pouortà di spirito 
nel Gaualie 
<Il Campo sarà Piazza Nauona, Il giorno 
il quindicesimo di febbraio. Vi propongo 
scherzo por non funestaro c0'l 
la paco del Tehro. Bastami 


di risuogliaro il vostr' ozio con quosti pre- 
Indi di Marte, o d'ammonire i vostri cuori 
con questi ammaestramonti d'amore. scet- 


tateli siu cho l' arci 
so la vostra pert 
dostra vi si propori 
À di darvi il 

fiutasto gli avvortima 
grezza singoluro abbr 
goderò cho il Campid 
alle vittorio di Monî, 
guidino per le rouino di 
#' innostino su | Ciprossi del Latio la Palmo 
dell'Egitto. 

< lo Tiamo di Meafî confermo quanto di 
sopra. 

= Noi, Petosiride sig. è 
Prencipe di 


astigo douo ri» 
Jo certo con allo 


Siono, Teageno 
aglia, fummo presenti, » 


Poche serv dopo, altra veglia in Casa 


Fale por solennizznno col mezzo d'un 
nobilissimo balletto la p no della 
risposta alla disîda del Man uscita 


uma squadriglia, formata a sposo 

Antonio, di quattro gentiluo= 
mini suoi familiari, dolla quale si rap- 
presentora stiro Ie, già prigionieri 
dei Romani, — « Finito iì trattonimento del 
gioco — continua la R: 
con futta la comitiva, si ridussero in ura 
ala vicina, ovo le sedio erano stato appa» 
recchiste in forma di piccolo teatro; ivi 
poco dopo, comparrero due Ninfe, lo quali 

induosvano ssco sei Pastori el un Araldo. » 
0 i Pastori cantano o ballano 

i Vella tavola B della 


no — lodamo, 


ono in fita Tunso i tre lati della 
atiluomini sono in piodi dietro di 


esso lunzo lo pareti, tutti con cappello in 
capo 6 cappo addosso. 

La sala — cho di 
asi — el apparo il 
mento modianto non più che sedi-i fiaccole 
a cora, sostenuto da ventole in forma di nie- 
elia altaceato al muro. È ura conversa» 
zione al buio. Gli stramenti musicali sono 
im combalo, tn violono ed una tiorba. 
Finiti i ca i balli, l'Araldo lesso il 


lo di Aristofolo re della Palestina, 
igrano înfanto d'Armenia, Artaferno prin 
cipo della Riltinia, o Onatre signoro di 
Cappador tro iamo di Menti. Anche 


questo Cartello d opera del Tes 
tava a tutto lo pa 
sero al cardinalo Antonio, m 
crediamo doverlo riferire. Uno basta, se gi 
non è troppo; © sempre la stessa minestra 


rodomondato ridicole, con salsa abbonlante 
di socentismo. 

Dallo salo poco illuminato dei Magalotti 
e dei Falconicri, passiamo in piazza N 


vona, campo scelto dal Mantenitore per il 
gran cimento, 
« Non potoua — loggesi nella Relazione 
a stampa — csser più idonea per simile 
spettacolo; 0 si como la forma @ vastità 
sua riducema in memoriale antiche grau- 
dezze de'ginochi, che vi si celebrauano, così 
ora forza di conclulere, cho questo doueva 
ossero nocessariamente il Campo per rauui- 
uaro la disciplina degli armeggiamenti mo- 
derni. A questa sorte porò d'armeggiare, 
tanto spatio era superfluo; onde in duo 
terzi solamento della lunghezza fu diuiso lo 
Steocato, da quella parte, che guarda più 
vorso mezzoziorno. Quivi por commodità di 
vedero fu agli Speltatori fabbricato al 
torno va proportionato reciato di palchi. 
Por la parto di fuori questo era quadrato , 
ma nel di dentro veniva ottangalo. Duo 
erano gli ordini ds' palchi, vno sopra del- 
l'altro; © con tata pendenza del pi 
quant'era il bisegao, perehè gli vitimi vo- 
dessoro distintamente come i primi. L'ordine 
più vicino era tanto alto da terra, che sotto 
di esso potouano siare canalli, è gento di 
soruîtio, sedeuano În osso veni» 
uno ad essero alquanto superiori all'altezza 
el Campo, L'ondino 
alto scopriva per tutte le parti la Piazza, 
dominando la veduta liberamente ogai suo 
mo augolo. Vniforme d'intorno appa 
riua quest’ ordino, se uon che dalla part 
de' Palazzi (ous fra gli altri apportavano 
maggiore commodità quei de' Signori A 
linî, © del Signor Prencipe di Massa) era 
stato fabricato va palco per lo Damo al 
quanto più elouato. Dallo finestre de'Signori 
Millini si veniua in csso, o si stendeva por 
lunghezza conto passi andanti , eho tanto 
durauano lo facciato di amonduo i Palazzi. 
Era questo palco addobbato d'vn paramento 
rosso, con fregi nobilissimi, e frange d'oro 
di gran valore. Di sopra stendounsi vn volo 
pur del modesimo , per difondoro da qna- 
lunque accidento del tempo lo Dame, In 
capo del palco, da qualla parte, che gua: 
dava sopra del Saracino sporgeuasi più in 
fuori vn risalto del medesimo 
intorno chiuso con vaga pompa dî 
Quiui era il luogo dell’ Escollonti 
gnore D. Anna Colonna, è D. Cost 
berina, allo quali per ordine scguitauzno le 
altro Tiamo, cho porgli habiti superbi, per 
la quantità della gioie, per la copia dell'oro, 
è molto pià por lo impareggiabili loro hel- 
volo accrescsuano nobiltà al luogo, 
ma apportauano il principale ornamento alla 
do' palchi si diuideva 
in molti ripartimenti, ch' erano occupati da 
persone particolari, a fino di star soparate 
dal general concorto del popolo, E perchè 


ogn'vno hauova procurato di addobbare la 
parto cho guardava su'l Campo, no riuscina 
perciò con sì curiosa, o dilettevole va- 
rictà a marauiglia vago il Theatro; Erasi 
fatto già lastricaro con mattoni il luogo 


dolla carriera. Dirizzata poi la lizza ; spio- 
gato il padigliono dol Mantenitore ; piantato 
Îì Saracino; collocato per ogni parto buono 
guardio 


ripioni già di gento i palchi, o lo 
isposto finalmente con la vigi- 
lauza del Mastro di Campo tutto le cose 
non tardarono l' Escellentissime Signore 
Anna Colonna, e D. Costanza Barborina a 
venire ne' luoghi preparati loro. Giunti pur 
anchio i Signori Giudici al palco eretto per 
le persone loro a lato dol Saracino , così 
ordisando i Padroni verso le diciassette horo 
si diodo principio alla Festa. » 
Entrerà nella seconda parte di qi 
seritto la doscriziono della festa. Aggiun- 
giamo soltanto a miglio: dichiarazione del 
luogo, cho la parte della piazza occupata dal 


Teatro era quella innanzi alla Chiesa di 
San Giacomo ; che i palazzi dei Mel 
lini © del principe di Massa, indicati nella 


Relazione formano oggi parto del palazzo 
Doria Panphili, © cho Ja Fontana — una 
Fontana în quel punto vi ora di già — fu per 
la circostanza tolta di mezzo o spianata. 
E por dere fin d'ora un'idea dello. spetta 
colo, basti il dira che vi presero parto fra 
cavalieri, paggi o siaflleri trocensessanta 
persone, senza contaro n nano, con cento- 
trentotto cavalli, senza contare un toro. 
11 nano apparicnova al cardinalo Antonio 
@ andava în testa alla squadriglia dei quat- 
tro Re. « Comparre — così Îa Relazione 
— 1 cavallo sopra un toro aneli'e N 
a cui vestiva il dorso una copertina molto 
ricca; duo staffieri lo conducevano e l' 
venziono in ogni cosa riusci nana fuori che 
nol gusto immenso che produsse negli spet- 
i. » — Oh cardinal Bentivogli 
la tua porpora 
— sccondo ln porogrina espressiono del 
ino — l'avevi proprio finito quando 
one della Giostra di liazza 


AL ApexoLLo. 


verano 10 ca 
dellamba 
Stampo” qunttor= 
ici di decorazioni. Capricci. et hab militi 
Deliagno = Libro di diverse ear 

tele e Jculi d'armi divegmati da Stolano Della 

Romi 1635. 

i ino fa stampata la prima volta 
nel 1635, cioò un anno dopo la festa , senza 
nome d'autore, dicendo soltazto nel frontenpi- 
zio inoriato dota în luce da Vitale Msc 
il ben noto volame adorno di tetti i 

curiosi disegni rappreseatanti la diverso scena 
della feat. Nol 1054 la Relaziono (a stampata 


di nuovo sanza i disegni ma col nomo dell'an- 
tore como eggiunta ad una Raccolta di Tettere 
aeritte dal cardinal Benticoglio in tempo delle 


se munziature di Frane a e di Fiandra (Roma 
De Rossi). 


(8) Archivio di Stato in Modena = Cancelloria 
ducale » Dispacci da Roma = Favoritoci dalla 


merito degli studi storici e degli sto 
atoria. 

14) Gualdo-Priorato — Scena d'Uuominî it- 
lustri d'Italia (Hentivoglio). 
(5) Corsiniaza Cod. 17094 
(0) Vedasi il disegno del carro. veramente 

nifico nella tavola A della Re 


Molta foila è sampre ferma avanti la 
Ascoli e ti sul Corso, dore 


eseguito. AI dorso dell' 
armi anficho simbologgiano l'a 
potenza italiana. La decorazione dell'impugna= 
tura comincia con uno scudo, in cui è simbo- 
leggiata ls difesa di Roma sascente. Soguono 
trofei d'anticha armi ed armature a seconda del 
progresso (poco visibile) dei tempi. Il dorso del 
l'impugnatura forinina con uno stendardo, in 
cui sono le iniziali di Roma S. P. Q. R. a duo 
asto sormontate l'una dall’ 
corona d'alloro. 

Nel bottone del cadolo è lo stemma di A 
cons; trofei sccossori coprono le aletto della 
erociora. La docornzione della guardia simbo- 


L'origine di Roma colla lupa; 

TÌ Gonio it.linno ema un oraato «volto nella 
forma, n fogzia di lira; 

TI progresso della civilià cos un trofeo di 
Arti moderne ; 

La Monarchia Sabanda, cello stemma realo 
nn d'un trofoo bellissime d'armi @ bandioro, 0 
‘arvoniro d'italia indivisibile dalla rloriona Di- 
nastia, colla stella d'italia splendidi e rifal= 


ja gormanica, è puro 
finissimo, tutta dar va lato 
‘0 AL Re per ln Petri U sor 
montata dalla corona reale ; dall'altra. Ancona 
1879 @ lo etemma di Savoia. Trofoi d'armi ed 
ornati ricoprono quasi per intro la lama. 

Il fodero è nomplicissimo ; l'astuccio è assai 
modosto, forse troppo: legno-noce all'esterno e 
velluto rosso all'intorno. La sciabola sia pel 
disegno sia per l'esscuziono fiuitissime, vorne 
da tatti giudicata super elogio. 

1 fancrali di VI 
renze. — Leggiamo nella N 

Il rito ecclesiastico non permettendo che una 
fanziono fanebro si eseguisca in chiesa nol 
giorno 9 correnta, l'anniversario della morte 
del gran Îto aarà celobrato nol tempio di Santa 
Croca con una funzione religiosa it di 14 cor. 
rento. E poichè il comuna non possinde fondi 


sufficienti a far fronte a talo sposa l'on. conto 
Bastogi, IT. di sindaco, prorrido nominando una 
Jo per apriro una pubblica sottoseri» 

rovradare allo spese di tali fu= 

all'ordizamonto della solenno como» 


morszione. 

La Commissione è componta dell'assecsoro 
conto Horbolani da Montauto, del conto A. Sar= 
Siatori, del marcheso Carlo Ginori, del marchese 
Piccolellie o del conto Giovanni Arrivabeno. 

Una rettifiea. — Leggiamo nol Dot 
lettino Napoletano di ieri 

Soddisfacciamo volintiri al debito di retti 
ficaro una notizia da noi dts, a proposito della 
votazione alla Camera por l'elezione di Ciccia 
Dieemmo, socondo ci ora tato rifrito, che l'on. 
Sella aveva volato a furoro del Ravelli, per 
fadeltà al patto stretio col Nicotera, 


Sopra sicuro. informazioni, siamo autorisati 
a dichiarare cho questo patto non esisto, a che 
l'on. Sella votò in quel mode, in omaggio al- 
l'avviso espresso dal presidonto della Giunta 
por le elezioni, l'on. Morini. 

Prestito di Milano. — 072 cstra- 
ziono eseguita Îl 2 gennaio 1880 (Crea- 
zione (1854). 


Serie estratto + 
MarI 3300 7880 
2013 1o8s 


Da 
Hot 


je. — IL Pungolo 

Straordinario è î concorrenti al 
monumento dello Cinque Giornate, © la gran 
sala dol Giardino pubblico può a stento capire 
i 113 bozzetti prosontati dagli espositori 0 con- 
ognati fino alle 4 pom. del 30 dicombre p, p. 
como da programma. 

Se no sspettano però aleuni altri eho hanno 
ritardato in viaggio. 


Aggrensione. — La Gassetta di Pa- 
lermo sorivi 


lepre, duo contadini, arm 
ed avvolti in seapolari, aggredirono due 
i di Montelopre, doprodandoti del imulo 
carico di frumento e di alcuni altri oggotti. 
La mattina susseguento, accorsi sopra luogo 
carabini daco di Mostolopre, uni- 
tamento al tenentò dei earabiniori di Partinico, 
riuscirono a raccogliere gravi ind'si di reità a 
carico di duo fratelli della Piana doi Greci o 
dimoranti al Zncco per causa di lavoro. 
Perquisito il loro alloggio, rinvonnero 0 so- 
questrarono duo fucili corti e tre seapolari 
corrispondenti a quelli dei due gruesat 
Ta seguito a tale risultato, i dotti fun 
procedettero all'arresto di uno sol 
zionati fratelli, stantocbò l'altro era di là scom- 
paro in quella Messa mattina, 


Disordini, — Leggiamo nella Pro- 
rincia di Treviso del 

Ds Ioncado ci giungono delle notizio di una 
certa gravità Una lorma di contadini si 1 
reo presentata al municipio chiodendo pano 
0 lavoro, 0 poi si sarobbo reesta alla casa di 
tun assessore, proferendo dello minaccio o ma- 
somettendo ‘AL manie 

o, dalla debolezza doll'assesore cho rap 
presenta il sindaco ammalato, i dimostranti = 
trebbero-ottonuto colle minnecio un miglinio 
di liro raccolto in tutta freita presso. i tene» 
stanti del comune, nonchè Ja promessa di le 
voro per il lavoro successivo. 

Non anppiamo so queste noti 
od attendiamo pers 
tita. 


nono ossito, 
la conferma o la seo» 


— Consta alla Cromaza dei Tribunali 
cho nul giorno stesso în cui avrenne la ri- 
volta alla Generala ed il Cattanco vonne 
ueciso, alle nostro Carceri Nuoro un dete- 
nuto si rivolto ad un guardiano 0 Jo. ferì 
Bravomento alla testa 

Così la Gazzetta del Popolo. 


quella città 
degli on. Luzzalti c_ Vacchelli per confe- 
riro coi Consigli amministrativi della Banca 
Popolare e della Banca Agricola di 
proposito al progetto por piccoli prestiti 
ai danneggiati dall'inondaziono del Po. 

La Gazzetta, dopo avor reso conlo de 
discorso dell'on. Luzzatti per lo svolgimento 
del progetto, soggiunge 

Teri sera, all'alborgo dell'Aquila d'Oro, i con 
aigliori della Banca Popolaro offrirono un ban- 
chetto agli on. Lutti o Vacchelli, al quale 
intorvennero anche il presidento ed il vico- 
presideato 

Fecero brindini il cono nematore Arrivabono, 
presidonto della Banca Popolare, l'on. Luzzatti, 
ed il sig. Ohizzolini, presidente della Banca 
Agricola. 


Orribi 
poli sori 


reati, — Il Pungoto di Na 


gue ha fanestato 
questo comune nel mattino del 29 decorso di 
cembre. 

«Il contadino Pasqualo Argentino, venuto a 
contesa con sua sorella 0 suo coganto, per in- 
i poco conto, uccideva l'uno © l'altra 
a colpi di stile, La gento del vicinato di nulla 
si avvido, e solo quando le infelici vittime 
furon veduto endere 
par sottrarsi all' assassino, fu E 

‘eo il feroro ue 


potè e 
omicida nelle mani, da duo conta 


popolazione di circa ottoriila 
‘anno 70 sonosi commessi circa 


Ln repubblica di Sam Mariuo © 
Ml telegrafo. — Da San 
vono, in data del 2, alla Gazzetta dell'E- 


Dopo l'imparversaro della stagione e le co- 
piose neviente e gli uragani violenti della prima 
cina di dicembro , va bellissimo sol 
vecchio Titano 
laano goduto api 
‘miglior priscipio d'anno. 
nuoro anno si è innogurato bene, dappoichè 
oggi sì è finalmente aporto il servizio telogra- 
fico, coa lo scambio di dispacci di folicituzioni 
ufficiali © privato. fra la repubblica e il regno 
d'italia, 

Agli augusti sovrani Umberto e Margherita 
non maneò l'omaggio dei sudditi qui residenti, 
che a mezzo dol rogio console ioviarono uppo- 
sito tologramma di citazioni 

Cenno ncerelegice. — ] giornali 
milanesi annunziano Ja morto di monsignor 
Luigi Prevosti, canonico ordinario della 
metropolitana o cancelliore della Curia ar- 
civescovilo. Monsignor Provosti appartenne 
a quol grappo di sacerdoti generosi cho 
cospirarono prima del 1818 contro l'Austria 
è presoro gran parte alla lotta gloriosa 
dollo Cinque Giornate. Feco parto dol Cir- 


solo costituzionale di S. Radegonda, che si 
era aperto nel 1848, ed al qualo apparte- 
nevano Gioberti, Collegno, Balbo, Masiari 


od altri illustri, 0 ch'era presioduto dall'il- 
lustro Pietro Borsi 


—__—__ 
PUBBLICAZIONI 


Cavallotti (Un grido — Anticaglie), 
bustelli. Aflano, G. Prigola 1880), Il 
nostro egregio e simpatico collaboratoro, Gio- 
vanni Robustolli, ha pubblicato pur ora, a Mi- 
lano, un opuscolo di 50 pagino cires, nel qualo 
esamina a discuto a fondo le ragioni di Rizzi 


€ Un dooreto riduogg”' pensioni di Uelim ‘ 
da 60,000 a 45,000 lit ©, ferlino, © di Y; rail | 
da 80,000 a 40,000. » i q 

Lo Standard ha da Alessandria : 

«Il pagamento del cvpono della Daira È 
è aggiornato, in causa di un disaccordo fra 
il ministro dello finanzo od i banchieri. » 

Panama,.î. — Picrola fu proclamato 
dittatoro del Peri 

L’ox-presidonto Prado è giunto a Panama. 


‘ di Cavallotti, entrando anebvegli nolla con- TOA | 
troversia « Fra i clawsici o i romantici, fra i BORSE DI COMMERCIO Ì ti 
voriati 0 gli ideali, ra i paladini del nndo e il 
del nulla e gli paccitori di un giulebbo ar- noma È 5 i 
cadico 0 di un nerco sentimentalinmo che è | Rendita Italinna 5.00 .| 88—] 8795 f 
Segasine dallrto vera robusta: Pondeat | Randtà atom. toi ||-(“—_l 22 | 
Prestito Romeno Bloont. | 0500 6006 | 
Detto Rotechid «s:| —=| —= 
Detto Nazionale .c::| —=—=| == 
Impretito piccoli pois: | ==| = 
vo Fallon. | —=| == | 
ObbI' Boni Eeclon. 6 dò “| 
ODI musiipali di Roma “| 
Banca Nazionali 25 


ino «ono poche, ma piene di tr 
col massimo piacere. 


Dalle origini e dei progressi delle cienza fi | 22 

siche, Studi del prof. Claudio. Giordano. = sl = 

Casalo, tip. di Paolo Bertero. daga agg) | = i 
Louis Dupin « L'art de bion diro». — Mi- | Ghi Alinit.F.Pootebia | ==| —= 

lung, Tarico Trevisani editore. Litrerio Para | QueLP. Goriaziomzoni —=i == 

tin. Milano, Fironzo, Rom 
Dell'istruziono tecnica in Italia. Discorso di va 

Michelangelo Testa. — Salorno, Stabilime Borsa di Roma | 


tipografico Nazionale Roma, 5 gennaio 1880. 


Malgrado lo ceesllenti dieposizioni del mer- 
cato di Parigi che ci la mandato un nuovo Ì 


ATTI UFFICIALI [meeed te cutini pi sete Cee | 
La Gazzella Ufficiale dol 5 gennaio ‘Alla nostra Borsa 
ee Eh) | 


R. decreto 9 novembre che onncedo fa- 


coli agi indivi, all'nto morso ed ai [O Pa 02 
comuno indicati su apposito lenco dî poter | goriato 


dori 
deseritt 


lo arquo ed oceupara Jo arca ivi | © Dopo l'apertura di Pa 
monto di (82 55) si foce 9085, 
rontando a questo prezzo fra lettera 0 denaro. 

Hi Blount in aumo soriato n 96.10 


OTIZIE_ULTIME o 
Senato del Regno rar 


Ti Scuato è convocato por lunodi, 42 gen 
maîo 1880, alle oro 2 pomeridiane col se- 


25 liro, furono quotate nominali 
a questo prezzo, non asnado dato Inogo ad afe 
fari per mancanza di venditori. | 


Ordino da | 
Votazione pes la nomina di un com- 
missario alla Giunta Liquidatrico dell'Asse 
ecclesiastico di Roma 
Idem per la nomina di un commissario 
pet la Biblioteca del Senato. 
IL. Discussione dei soguenti progetti di 
legge: 
a) Abolizione gralualo della tassa di 
macinaziono del grano. 
5) Convalidaziono del R. deereto 10 
dicombro 4878, riguardanto lo taro doga- 
noli 


lo dopo 
si questo valore. Nalerado ciò, ten 
noro un escellent= contegno © i venditori tro- 
varono facilissima Îa contropartita, da 589 50 
a 588 50 al quale ultimo prezzo chiusero fra 


aciuta vennero offerte a 702 5) por fino core 


roato. 
I cambi relativamoato 
Francia 111 Chèques 1 
Londra 3m fecesi 28 10, quindi 28 
42/022 40, 
Qualche transazione in Itendita Turea da 1125 
a Îì 20 contante e fino. 
Borsa anioatissima. 


Elezioni politiche 

Collegio di Chieti. — Eletto il car. 
Comillo Mezzanotto con voti 408: Il cav. 
Lanciano Raffaele né chbe 449. 

(Tetegramma part. dell’ Opinione) 

Padova , 4. — Votanti 419, Capodi- 
lista 207. Pachiorotti 96, Eletto Capo- 
dilista. 


Mesrone, 


Firenze 3 5 
Rendita italiana 5 0,0. 

Napoleoni d'oro +... 
Londra 3 mesi + cc c0e 


Improstito Nazionale” - 
Azioni Tabacchi 5. 
Azioni Banca Nazionali 
Strado forr.. maridionali 


- este patent 
Tall di Gc Beit si: 
loggo nella Gazzetta Ufficiale: Azioni Fondiaria , + 111 


8. A. il Ro, avendo ricoruto da Sus Altezza Ossenvazione x 
S nifsima il Principo di Monaco la partoci- [ Rendita italiana 5 050 godim. 1° gonnaio 1859 
pazione ufficiale dello morto dolla di Lui Madro, 3 5 
5.4. 5. la Principossa Carolica Maria Luisa, 00 42 12 fm © SOGNATA 
he ordinato un lutto di Corto di giorni dieel | measagi (or#39 p} É É 
dataro da oggi stesso, 5 corrente. Marriy get doi dla 
® > ascee.|] 8160] 8185 


CORRISPONDENZA TELEGRAFICA 
dell' OPINIONE 


Napoli, 5.— Iersora ebbe luogo una 
riunione dell’Associazione costituzionale. 

L'on. Ronghi, che la presiedova, co- 
municò all'assemblea cho alla prossima 
riunione interverrà l'on. Sella. Lesse 
una Jettora doll’on. Spaventa che si scu» 
sava di non poter intervenire. Nominò 
la Commissione por lo studio della que» 


Rendita iii S0p: 
Perrone lombardo. venete 


Obbligazioni lombarde 
Obbligazioni romane. » » 
Londra n vista 

Cambio sull'Italia 
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stione dei privati docenti. Fu spedito un » 
telegramma di ringraziamento all' ono- 9 Gi 
revole Spaventa. 107 
tamane, alla Corte di Cassazione, Fi; 
venne inaugaralo l'anno giuridico. Erano na 
presenti lo autorità civili, politiche © | gaia. K.3u 
militari. Il comm. Conforti lia pronun- | Reoditaaustr nuora(ore) | 81 65 
ziato ‘un discorso, illustrando le notizie sia È È 


stalistiche con dotte osservazioni. Con- 
chiuse dimostrando le cattivo condizioni 
oconomiche della Magistratura, che pur 
nonostanto si è serbata onesta, incor= 
rotta. Necessità di migliorare lo condi- 
zioni della Magistratura indipendente 
ch'è il baluardo dello libero istituzioni. 
11 discorso del comm. Conforti è stato 
applaudito dal numeroso pubblico. 


Gli europei al Marocco. 


L'Agenzia Reuter ba por dispaocio da 
Madrid + 

Un suddito italiano il qualo accompa- 
gnava il duea di Totuan a Tangeri, venno 
assalito dai mori. Il Gibraltar Guardian 
parlando di questo fatto. insisto affinchè i 
rappresontanti europei al Marocco adottino 
dei provvodimenti per protrggoro gl 
niori cho visitano il pacso contro gli at 
tacehi per parte degli indigeni 
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(40, A, STEFANI) 


Londra, 5. — Dou Carlos è partito per 
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BÙTGITA NEI SEGUENTI PERIODICI ITALIANI: 
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Per Contratti d’Annunz:i ripetuti in 20 giornali a scelta del Committente si accorda 


sul prezzo di Tariffa. 


